LA FORMAZIONE PROFESSIONALE (da Welfare.gov.it)

La formazione professionale sta assumendo sempre più un'importanza strategica nel mondo produttivo. Essa viene incontro, da una parte, ai fabbisogni formativi espressi dalle aziende; dall'altra alle esigenze dei giovani di acquisire competenze e dei lavoratori di mantenersi aggiornati ai continui cambiamenti del mercato. 

 

Il Fondo Sociale Europeo cofinanzia insieme a  Regioni e Province corsi di formazione organizzati da centri di formazione professionale pubblici, da enti privati convenzionati e da imprese. 
I corsi vengono organizzati a tutti i livelli: post-scuola dell'obbligo, post-diploma e diploma universitario, post-laurea (corsi e master).

Tali corsi, in prevalenza gratuiti per i partecipanti, consentono di acquisire competenze e qualifiche richieste dal mercato del lavoro. Non solo: la formazione professionale può essere una risorsa decisiva anche per migliorare la propria posizione professionale.
 

Il FSE incentiva anche la "formazione continua"intesa come adeguamento dei lavoratori - in particolare quelli minacciati dalla disoccupazione, in cassa integrazione o in mobilità - alle trasformazioni industriali e all'evoluzione dei sistemi produttivi. 
La formazione continua si svolge in azienda o presso enti di formazione.


Destinatari

Ai corsi di formazione professionale possono partecipare:

giovani e adulti in cerca di occupazione; 

portatori di handicap, ex detenuti, extracomunitari, tossicodipendenti, emarginati; 

lavoratori in cassaintegrazione o liste di mobilità; 

lavoratori che necessitano di riqualificazione o aggiornamento professionale. 

Come accedere ai corsi di formazione
Di norma l'ente di formazione che attiva un corso emette un bando di partecipazione sul quale vengono specificati tutti i dettagli del corso (requisiti di ammissione, documenti necessari per l'iscrizione, durata, programma, eventuale tirocinio in azienda e indennità di frequenza).

Per l'ammissione ad un corso viene richiesta copia del titolo di studio, una certificazione dello stato di disoccupazione e il soddisfacimento di eventuali altre caratteristiche (età, sesso, titolo di studio, ecc.) specificate nel bando. 

Spesso l'Ente effettua una selezione delle candidature per scegliere le persone maggiormente adatte e motivate attraverso colloqui, tests e prove scritte.

 

Dove trovare le informazioni sui corsi
I bandi sono pubblicati sulla stampa nazionale e locale. Per iscriversi ed avere ulteriori informazioni ci si può rivolgere direttamente all'Ente organizzatore, agli Assessorati alla Formazione Professionale di Regioni e Province, agli Informagiovani. 

 

Le liste dei corsi sono disponibili presso gli Assessorati alla Formazione Professionale di Regioni e Province, presso le Agenzie regionali del lavoro e gli Informagiovani. 

 

Un sistema integrato di formazione
Con il Patto del Lavoro del 1996 e quello del 1998 si è dato avvio alla costruzione di un sistema integrato di formazione al fine di:

fare fronte all'esigenza del rinnovamento nell'ambito delle politiche educative e formative; 

trovare un collegamento tra le politiche del lavoro e della formazione con il mondo del lavoro

Il passaggio dalla scuola alla formazione ed in ultimo al lavoro non avviene più in questa sequenza ma  varia, a seconda di ritmi non prestabiliti collegati alle esigenze e alle possibilità di inserimento al lavoro.

Le azioni di integrazione nell'obbligo scolastico sono volte a:

supportare le scelte dei giovani attraverso moduli di accoglienza ed orientamento; 

permettere la progettazione di moduli formativi integrati con i curricula dei ragazzi e  realizzati in collaborazione con i centri di formazione professionale.

Le azioni di integrazione nell'obbligo formativo sono volte a facilitare il passaggio dalla scuola secondaria alle iniziative formative delle Regioni ed ai percorsi di apprendistato e viceversa, attraverso il riconoscimento dei crediti formativi.

Le azioni di integrazione nell'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) sono volte a:

realizzare nella creazione dei vari progetti un coordinamento tra la scuola, la formazione professionale, l'Università e l'impresa; 

realizzare percorsi formativi flessibili che soddisfino contemporaneamente le esigenze del mercato del lavoro e dei candidati; 

riconoscere i crediti formativi sia a livello esterno che interno. Nel primo caso consente di ricostruire il percorso formativo, nel secondo caso di proseguire l'itinerario formativo nel mondo universitario.

Le azioni di integrazione nell'educazione degli adulti sono volte a:

realizzare offerte che siano integrabili; 

realizzare un sistema di opportunità in grado di soddisfare le diverse esigenze dell'utenza; 

realizzare strumenti formativi diversificati per soddisfare in qualsiasi momento le esigenze di sviluppo e occupazione.

Decentramento ed Integrazione
Il Decentramento e l'Integrazione hanno dato il via a cambiamenti che interessano da vicino chiunque sia inserito nella scuola, nei centri di formazione professionale o desideri tornare a studiare per completare il proprio curriculum e migliorare la possibilità di accedere al mercato del lavoro.

La realizzazione del Decentramento delle Politiche del Lavoro e della Formazione Professionale, con il graduale affidamento di maggiori compiti e responsabilità dal Governo centrale alle Regioni, permette di migliorare l' efficienza della programmazione e organizzazione delle attività formative intervenendo con azioni più mirate e aderenti a livello locale.

Le leggi e i provvedimenti legislativi adottati, e in particolare l'Accordo Stato-Regioni (18 febbraio 2000), affrontano i complessi aspetti della relazione tra esigenze espresse dal mondo del lavoro e dai sistemi di istruzione, con l'obiettivo di definire il sistema nazionale per la certificazione ed il riconoscimento delle competenze professionali. 

Dal settembre 2000 la Conferenza Unificata, insediata presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed alla quale partecipano il Ministero della Pubblica Istruzione, l'Università e le Regioni, ha già avviato i lavori su alcuni temi chiave:

la chiarificazione e la trasparenza dei percorsi formativi, allo scopo di valorizzare le esperienze individuali significative ai fini lavorativi attraverso il sistema dei crediti 

individuazione di un linguaggio comune per condividere il significato di "competenza" tra i sistemi dell'istruzione, della formazione professionale e del mondo del lavoro 

definizione di una modalità di certificazione delle competenze

Le ultime novità sui crediti formativi
Nel corso dell'ultimo anno sono stati introdotti nuovi dispositivi per il riconoscimento e la certificazione dei crediti formativi. Queste riguardano:

l'Obbligo formativo: per innalzare il livello di istruzione e di formazione dei giovani fino al diciottesimo anno di età, consentendo loro di completare un percorso scolastico o formativo e acquisire una qualifica professionale spendibile e riconosciuta sul mercato del lavoro 

L'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS):un nuovo percorso formativo breve che ha lo scopo di preparare, dopo la scuola secondaria, tecnici intermedi con un'elevata specializzazione. 

l'Apprendistato: nuovi vantaggi, per il giovane che può svolgere un'esperienza lavorativa e nel contempo essere formato, e per l'azienda, che può beneficiare di notevoli sgravi sia contributivi che previdenziali 

i Centri per l'Educazione Degli Adulti: dedicati ai percorsi formativi personalizzati, aperti, modulari e flessibili, per la popolazione adulta lungo tutto l'arco della vita.

Accreditamento delle sedi formative
L'accreditamento delle sedi formative e orientative ha come obiettivo quello di assicurare agli utenti la qualità del servizio formativo e di garantire le pubbliche amministrazioni circa l'affidabilità gestionale degli attuatori. Con l'accreditamento, le pubbliche amministrazioni (Regioni e Province Autonome) riconoscono ad un potenziale soggetto la possibilità di proporre e gestire interventi, dopo averne verificato il possesso di requisiti secondo standard predefiniti, individuati dal Ministero del Lavoro d'intesa con la Conferenza Stato–Regioni. I soggetti responsabili dell'accreditamento, cioè Regioni e Province autonome, sono tenute a valutare:

la capacità gestionale e quella logistica; 

la situazione economica; 

la disponibilità di competenze professionali; 

i livelli di efficacia e di efficienza in attività pregresse; 

le interrelazioni maturate con il sistema sociale e quello produttivo presente sul territorio.

Se conformi agli standard, il provvedimento di autorizzazione (accreditamento) viene rilasciato a soggetti (sedi operative) che erogano servizi orientativi e formativi.

La sede orientativa accreditataoffre servizi a tutte le tipologie di utenze ed eroga azioni di:

informazione sulle opportunità di formazione e di lavoro 

formazione orientativa sulle tecniche e le strategie di ricerca del lavoro, sulle nuove forme del lavoro, sul mercato del lavoro e delle professioni, sull'esplorazione del sé 

consulenza orientativa individualizzata, che favorisce la conoscenza di sé, la scoperta delle proprie attitudini, capacità e interessi e la chiarificazione delle motivazioni per giungere a definire un proprio progetto professionale

La sede formativa accreditata eroga sia i servizi formativi sia i servizi connessiall'inserimento lavorativo i quali favoriscono la ricerca del lavoro e l'entrata nella vita attiva.

 

I servizi formativi
Nelle sedi formative accreditate si può usufruire di:

 

1. corsi di formazione che sono articolati in 3 momenti:

accoglienza: azioni finalizzate alla conoscenza delle proprie potenzialità, del contesto e del progetto formativo 

formazione: azioni di acquisizione di competenze professionali 

formazione per l'inserimento: azioni finalizzate all'acquisizione di competenze per attivare strategie personali di ingresso nel mondo del lavoro 

2. formazione individualizzata svolta tramite: 

partecipazione individuale a corsi utilizzando "bonus" finanziari o congedi lavorativi 

tutoring sul lavoro 

utilizzazione di formazione a distanza con materiale cartaceo e/o multimediale 

formazione a distanza.

Dal sito dell’Istruzione:

Istruzione e Formazione Professionale
Con la legge delega n. 53/03, l'obbligo scolastico e l'obbligo formativo sono stati ampliati e ridefiniti nel diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno 12 anni, ovvero sino al conseguimento di una qualifica professionale entro il 18º anno di età. 
L'Unione europea considera una priorità per il suo sviluppo il miglioramento qualitativo e il rafforzamento dei sistemi di istruzione e formazione professionale degli Stati membri. Questa priorità è stata ribadita anche dal Comunicato di Maastricht del 14 dicembre 2004, che ha indicato la necessità di una maggiore cooperazione europea in materia di Vocational Education and Training (VET), individuando anche gli impegni che gli Stati membri devono assumere e le azioni da compiere. 
Il decreto legislativo 15 aprile 2005, n.76, pubblicato sulla G.U. del 5 maggio u.s. ha recepito queste indicazioni nell' attuazione della legge n.53/03. Esso contiene le norme generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione nel secondo ciclo. 
Per effetto del decreto legislativo n. 76/05, l'attuale sistema di istruzione è riorganizzato, dall'anno scolastico 2005/2006, nel sistema educativo di istruzione e formazione, che comprende le istituzioni scolastiche e le istituzioni formative.Con l'emanazione del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 sul secondo ciclo, pubblicato sulla G.U. del 4 novembre 2005, Supplemento ordinario n. 175/L, nel capo terzo sono definiti i livelli essenziali di prestazione che le Regioni devono assicurare nell'esercizio della loro competenza legislativa esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e nell'organizzazione del relativo servizio. 
Fino alla completa attuazione del citato decreto legislativo n. 226/2005, il diritto dovere nel sistema di istruzione e formazione professionale si realizza nei percorsi sperimentali previsti dall'Accordo quadro in sede di Conferenza unificata 19 giugno 2003.

Istruzione e Formazione tecnica superiore

Il sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, di seguito denominato IFTS, istituito dall'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, è articolato in "percorsi" che hanno l'obiettivo di formare figure professionali a livello post-secondario, per rispondere alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato, con particolare riguardo al sistema dei servizi, degli Enti locali e dei settori produttivi interessati da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei mercati secondo le priorità indicate dalla programmazione economica regionale. (Regolamento 31 ottobre 2000 n. 436 - norme di attuazione dell'art. 69 della legge n. 144/99).

Educazione degli adulti

In relazione agli indirizzi dell'Unione europea, con l'Accordo sancito in Conferenza unificata il 2 marzo 2000, è stato avviato il processo di riorganizzazione e potenziamento dell'Educazione degli Adulti (EdA).

I principali soggetti del sistema EdA sono: 

il sistema scolastico 

il sistema regionale della formazione professionale 

il sistema dei servizi per l'impiego 

le reti civiche delle iniziative per l'educazione degli adulti 

le infrastrutture culturali (biblioteche di EE.LL., musei, teatri... 

le imprese 

le associazioni (culturali, del volontariato sociale, del tempo libero, delle famiglie...) 

le università

In questa area si riportano le principali informazioni sul contesto di riferimento e sui principali interventi del sistema "istruzione".

Per le informazioni riguardanti i sistemi della formazione professionale e del volontariato e del privato sociale, si segnalano i siti dei competenti assessorati delle Regioni, delle Province e dei Comuni, dell'ISFOL e delle Associazioni rappresentative del terzo settore e degli altri soggetti sopra richiamati

MINISTERO DEL WELFARE – Orientamento e formazione professionale

http://www.welfare.gov.it/Lavoro/OrientamentoEFormazioneProfessionale/default.htm?baseChannel=&actualChannel=OrientamentoEFormazioneProfessionale
Informazioni, documentazione e normative su orientamento e formazione.

ISFOL - Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori

http://portale.isfol.it/
Raccoglie strumenti e materiali documentari, banche dati e ricerche e ha un Centro di Documentazione Specializzato su temi di competenza istituzionale (formazione, orientamento, lavoro), preposto a svolgere una funzione di documentazione a carattere sia teorico che tecnico operativo, destinata ai fabbisogni ed agli interessi degli operatori e dei fruitori del sistema di formazione nazionale.
In particolare realizza e diffonde prodotti e servizi innovativi ed integrati di documentazione a supporto della ricerca socio-economica e della progettazione e gestione delle attività formative, operando anche attraverso uno sportello aperto al pubblico (frontdesk). Il CDS svolge le proprie attività anche nell'ambito della struttura ISFOL di Assistenza Tecnica al Ministero del Lavoro-Direzione Generale per le Politiche per l'Orientamento e la Formazione, avvalendosi del finanziamento del Fondo Sociale Europeo.
Le attività del CDS sono integrate dal punto di vista funzionale e operativo con quelle del Progetto Informazione e pubblicità per il FSE.
 
Frontdesk 
Via Giovanni Maria Lancisi, 29 - 00161 Roma 
Tel. 39-06-44590634
Fax. 39-06-44590639

Orario d'apertura al pubblico:
lun, gio, ven: 9.00-13.00
mart, merc: 9.00-13.00 / 14.00-16.00
E-mail: cds.frontdesk@isfol.it 

Il catalogo della produzione documentale ISFOL è uno strumento di conoscenza della produzione documentale dell'Istituto. La sua configurazione è legata al sistema di banche dati del Centro di documentazione specializzato, il quale si propone di gestire e diffondere i risultati delle attività di ricerca attraverso la raccolta e la catalogazione dei documenti prodotti e la successiva diffusione al pubblico. La Banca dati contiene, pertanto, le schede bibliografiche relative a documenti prodotti all'interno dell' ISFOL che sono pervenuti al Frontdesk del CDS.

 

Contiene schede bibliografiche relative a documenti prodotti all'interno dell'Isfol che pervengono al Frontdesk del Centro di Documentazione Specializzato

Regione Piemonte – Formazione Professionale

http://www.regione.piemonte.it/formaz/
Il portale che raccoglie informazioni normative e operative sul sistema della formazione regionale e che comprende i cataloghi di orientamento alla formazione http://www.sinfod.net/  dove è possibile trovare corsi e percorsi formativi a livello regionale e provinciale 

ISPFP – Istituto Svizzero di Pedagogia per la Formazione Professionale

http://www.lugano.sibp.ch/top_1.cfm
L’Istituto Svizzero di Pedagogia per la Formazione Professionale (ISPFP) è un centro di competenze di livello superiore della Confederazione, integrato nell’Ufficio federale della Formazione Professionale e della Tecnologia (UFFT). In stretta collaborazione con la Divisione della Formazione professionale dei Cantoni Ticino e Grigioni, l’Istituto copre due aree di attività: quella della formazione pedagogica di base e dell’aggiornamento degli insegnanti del settore professionale e quella della ricerca e sviluppo nei diversi ambiti che attengono alla formazione e al suo rapporto con il mondo del lavoro.

Interessante la sezione dei corsi on-line e la sezione documentaria.
Formazione Professionale - Risorse europee 

http://europa.eu.int/scadplus/leg/it/s19002.htm
Materiali, programmi e organizzazioni nell’ambito della formazione a livello europeo.

Form-Azione 

http://www.form-azione.it/form_azione.htm
Portale della Regione Emilia-Romagna su formazione e orientamento

FLASH – Formazione

http://www.flashgiovani.it/formazione/formaz.htm
Sezione dedicata del portale Flashgiovani del Comune di Bologna con informazioni e risorse sulla formazione regionale emiliana e in Europa.

PROGETTO TRIO – Il portale della formazione a distanza della Regione Toscana

http://www.progettotrio.it/ProgettoTrio
TRIO è un progetto di ampio respiro, una realtà  complessa ed in continua evoluzione, insieme italiana ed internazionale, il cui obiettivo ultimo - identificabile con il concetto del "life long learning" (più o meno, "formazione permanente") - è quello di rendere possibile a chiunque, dovunque ed in qualsiasi momento, avere l'istruzione desiderata: e questo sia che si parli di istruzione professionale, sia che si parli di cultura generale. Le risorse per perseguire questo obiettivo sono i cardini stessi del progetto: Tecnologie, Ricerca, Innovazione e Orientamento. L'obiettivo primario del progetto di Web Learning TRIO è di realizzare un modello centrato sull'utente. Un modello che non riguardi solo l'erogazione, ma che, invece, copra l'intero "processo formativo" (informazione, promozione, orientamento, tutoraggio, certificazione), garantendo fruibilità massima e facilità di accesso tramite l'uso delle tecnologie web.

FORMAZIONE SCOLASTICA E UNIVERSITARIA

Ministero dell’istruzione

http://www.istruzione.it
Guida all'Istruzione Superiore e alle Professioni 2006

http://www.istruzione.it/news/2006/guida_universita.shtml
In formato digitale la Guida all'Istruzione Superiore e alle Professioni 2006. La guida si rivolge a tutti coloro che sono interessati all'accesso ai corsi di laurea universitari, ai corsi delle istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale o ai percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore, offrendo una concreta e chiara risposta al bisogno di orientamento di tutti i potenziali studenti. 

Database dell’Offerta Formativa

http://offf.miur.it/
Archivio interattivo per cercare i percorsi universitari di tutte le università italiane con diverse opzioni di ricerca

CESTOR

http://www.cestor.it/atenei/guida.htm
Presenta le università e le facoltà con gli indirizzi utili, l'elenco dei corsi di laurea e una banca dati unica in Italia che permette di fare ricerche per corso di laurea, per facoltà, per università e per regione. 

La "Guida alla formazione universitaria" permette di conoscere i corsi di studio attivati nelle università italiane utilizzando come criterio di ricerca il nome dell'università, della facoltà o la denominazione della classe di laurea, sia di primo livello (laurea triennale) che di secondo livello (laurea specialistica). Le note che seguono forniscono alcune indicazioni pratiche relative alla consultazione della Guida.
Le sezioni "Università" e "Facoltà" consentono di effettuare ricerche, riguardanti l'offerta formativa, a partire dalla singola università o facoltà; questo è utile quando si vuole sapere se, in una certa università, è presente o meno una particolare classe di laurea e se in questa sono compresi determinati corsi di laurea. Le sezioni "Classi delle lauree di primo livello", "Classi delle lauree di secondo livello", "Classi delle lauree delle professioni sanitarie" e "Classi delle lauree nelle scienze della difesa e della sicurezza" permettono di effettuare ricerche a partire da una classe di laurea di primo livello o di secondo livello; dopo aver consultato l'elenco delle classi delle lauree può, infatti, sorgere la necessità di individuare le sedi universitarie dove esse sono presenti e con quali corsi di laurea. All'interno del panorama dell'offerta formativa delle università, le lauree a ciclo unico sono l'eccezione: esse non prevedono, come in tutti gli altri casi, due cicli (primo livello e secondo livello), ma uno soltanto. Le lauree a ciclo unico sono quelle in: Architettura, Farmacia, Odontoiatria e Protesi Dentaria, Veterinaria, della durata di 5 anni; e quella in Medicina e Chirurgia, della durata di 6 anni. Le lauree a ciclo unico sono comprese nell'elenco delle classi delle lauree specialistiche: LS4, LS14, LS52, LS47, LS46.

QUIPO - ORIENTANET

http://www.quipo.it/orientanet/home.htm
Guida on-line ai percorsi di formazione universitaria

MASTER E CORSI POST LAUREA
Database e guide su master, corsi di perfezionamento, scuole di specializzazione e dottorati di ricerca in Italia 

Guida ai master a cura del Centro Studi Orientamento
www.cestor.it/
I master e le scuole di formazione post laurea Sito dell'I.P.E. - Istituto per ricerche ed attività educative
www.ipeistituto.it/
Università: dottorati di ricerca. Dal sito del MIUR - Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
www.miur.it/

Portale dedicato al mondo della Formazione Post Laurea
www.guidamaster.it/internet/homepage.asp
Nel sito è possibile consultare una banca dati per la ricerca dei master in Italia.

 
 

BORSE DI STUDIO E DIRITTO ALLO STUDIO

Borse di studio in Italia e all’estero

http://www.studenti.it/postlaurea/borse_estero/achirivolgersi.php
Elenco di link ai siti di enti, istituzioni, fondazioni e università che offrono borse di studio.

L'InformaGiovani di Milano effettua un servizio di ricerca di informazioni sulle borse di studio attraverso la banca dati Noopolis www.noopolis.it/www/content.asp?idc=1&idm=1
 
Chi è interessato può scaricare (in formato RTF) e compilare un'apposita scheda di ricerca . La scheda può essere consegnata di persona o spedita via fax (02.88465762) o via e-mail (informagiovani@comune.milano.it). 
Preleva la scheda: http://lavoro.provincia.milano.it/bd_sailor/borse.asp



Per salvare la scheda, selezionare l'icona, fare clic col tasto destro del mouse e scegliere "Salva oggetto con nome". A questo punto la scheda potrà essere compilata e salvata nel proprio hark-disk, e infine inviata via email come allegato.

Banca Dati Sailor Borse di Studio a cura della Provincia di Milano.


Comune di Milano: diritto allo studio - fornitura di libri di testo www.comune.milano.it/webcity/homepage.nsf/educazione?readForm&htmlcode=FS-Educazione&navi=navi_studenti.html&doc=/webcity/documenti.nsf/weball/BB3B9BA67807EAF0C1256F5D005DF037?opendocument
Fornitura gratuita (totale o parziale) dei libri di testo per la scuola dell'obbligo e in comodato nella scuola superiore. A cura del Settore Servizi Formativi e diritto allo studio - Comune di Milano. 

Borse di studio per l'estero offerte da stati esteri e organizzazioni internazionali a cittadini italiani
www.esteri.it/ita/4_28_67_81_93.asp

Dal sito del Ministero degli Affari Esteri

Borse di studio annuali offerte dal Governo italiano a cittadini stranieri e italiani stabilmente residenti all'estero
www.esteri.it/ita/4_28_67_81_93.asp

Dal sito del Ministero degli Affari Esteri

Borse di studio del C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche)
www.cnr.it/sitocnr/Iservizi/Lavoroeformazione/Borsedistudio.html

www.infm.it/It/Lavoro/index.php3Borse di studio dell'INFM (Istituto Nazionale per la Fisica della materia)


ENEA
www.enea.it/

Borse di studio, tesi di laurea, dottorati di ricerca

Boxculture
www.undo.net/Boxculture/

Il sito, gestito dall'Associazione Art Way of Thinking, contiene un motore di ricerca con informazioni su borse di studio e stage nei settori della cultura e delle arti in Italia e all'estero 

Artbox
www.undo.net/artbox/

Sito dell'associazione Viafarini. La banca dati segnala varie opportunità di borse di studio e stage nel settore delle arti visive in Italia e all'estero

Ministero dei Beni Culturali 
www.beniculturali.it/ministero/concorsi/index.asp

Concorsi e borse di studio.

IALS - Istituto Addestramento Lavoratori dello Spettacolo
www.ials.org/

Borse di studio, concorsi, premi e altre opportunità per chi opera nei settori della musica, del teatro e della danza 


Bollettino del Lavoro (notiziario mensile d'informazione sul lavoro)
www.bollettinodellavoro.it/

Segnala, tra le altre informazioni, opportunità di borse di studio

Borse dei Studio nell’Unione Europea

http://www.esteri.it/ita/3_25_50.asp#3
I Governi dell’Unione Europea offrono annualmente borse di studio ai cittadini dei Paesi membri. Le informazioni relative ai Paesi offerenti, i requisiti richiesti ai candidati, le modalità di presentazione delle domande con le date di scadenza e la documentazione richiesta possono essere reperite sul Bollettino annuale del Ministero degli Affari esteri o presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Ministero (Piazzale della Farnesina, 1 - Roma 00194 - ore 9:00/16:30 - Tel. +39 06 3691-8899, e-mail: relazioni.pubblico@esteri.it.

